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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

Ministro ad interim. dell'Africa Italiana 

(DE G A SPERI) 

di concerto col l\1inistro del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 LUGLIO 1950 

Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei morti in occasione di azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie i·taliane delle disposizioni 
della legge 19 agosto 1948, n. 1180. 

· ONOREVOLI SENATORI. - È nota la reà- f tro le cose, quali rapine, saccheggi, danneggia
zione ::;u~citata nella stan1pa ed in generale menti, ecc . Con tali aggressioni, infatti, s'in
nBll 'opinione pubblica nazionale dagli atti di tende impedire, con la violenza, la realizza
bandit ismo di eui sono rimaste vittime, spe- zione dell'indipendenza del territorio auspi
cialmen te n (jll 'ultimo anno, diecine di italiani cata ed appoggiata dal Governo italiano. Ciò 
re3iden ti n 3ll 'Eritrea. È noto pure come alle · trova conferma nel fatto che gli atti delittuosi, 
manifestazioni di protesta e di cordoglio per compiuti da bande di fuorilegge poco numerose 
tali atti criminosi e di solidarietà con gli ita.: ma ben armate ed organizzate, siano stati di
liani dell'Eritrea si siano, in più occasioni, as- retti non soltanto contro gli italiani ma anche 
sociat i anche la Camera dei deputati ed il Se- contro gli eritrei fautori dell'indipendenza e 
nato della Repubblica in sede di discussione specialm6nte contro i rappresentanti delle re
di alcune int(\rpellan.ze ed interrogazioni I're- lative organizzazioni. 
senta te sull'argomento. Le circostanze esposte imprimono alle azioni 

È evidente il fine polit ico delle aggressioni di banditjsmo di cui sono stati e continuano 
subìte dai nostri connazionali dell'Eritrea, an- ad essere vittime i nostri connazionali un ca· 
che quando agli atti di violenza contro le per- rattere d~l tutto analogo a quello del noto ecci~ 
sone si sono accompagnati atti di violenza con- dio di Mogadiscio dell '11 gennaio 1948, con la 
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sola differenza che, mentre in quest'ultimo 
caso si trattò di un episodio di violen.za di 
massa, negli altri si . tratta di episodi isolati 
dovuti a piccoli gruppi di terroristi. 

Sembra, pertanto, doveroso che, come già 
per le vittime dell'eccidio di M'ogadiscio, men
tre, da una parte, si provvede, in via interna
zionale, ad assicurare una più adeguata tutela 
della vita e degli averi dei nostri connazionali 
dell'Eritrea, dali 'altra, si appresti una adeguata 
assistenza economica alle vittime. 

A quest'ultimo scopo tende, appunto, l 'uni
to disegno di legge col quale viene dispo
sta l 'estensione delle disposizioni della legge 
29 agosto 1948, n. 1180, ai cittadini italiani i 
quali abbiano riportato ferite o lesioni in oc
casione di azioni di terrorismo politico, sin
gole o collettive, nei territori delle ex colonie 
italiane, ed alle loro famiglie nel caso che da 
tali ferite o lesioni sia derivata la morte (aTti
colo 1). Si è creduto opportuno, in tale articolo, 
non fare specifico riferimento al territorio del
l'Eritrea in quanto, anche se con carattere 
meno clamoroso, episodi sporadici di violenza 
a fini ugualmente politici si sono verificati anche 
in Libia ed in Somalia (a parte l 'eccidio dell '11 
gennaio 1948). La precisazione che debba, in 
ogni caso, trattarsi di azioni di «terrorismo 
politico », singole o collettive, esclude, d 'altra 
parte, che dei benefici possano giovarsi le vi t
tiroe di delitti comuni. · 

L 'articolo 2 dell'unito disegno di legge re
gola la decorrenza degli eventi ai quali i be-

nefìci predetti sono applicabili, ed al riguar
do deve rilevarsi come, una volta ammesso 
il principio del diritto al trattamento econo
mico da parte delle vittime delle azioni delit
tuose in questione, ogni discTiminazione di 
tempo, cos ì come di luogo, non avrebbe giu
stificazione, e che, d'altronde, non può pur
troppo escludersi che tali azioni abbiano 
ancora a ripetersi sia in Eritrea che al
trove. 

Gli articoli 3 e 4 non hanno bisogno di parti
colare comlnento; nella formulazione di que
st'ultimo si è tenuto, comunque, conto dei 
criteri accolti nel progetto della legge di 
riforma del regime delle pensioni di guerra 
e di principi già sanciti, al riguardo, da dispo
sizioni anteriori. 

Nell'articolo 5, giusta gli accordi interve
nuti col Ministero del tesoro - Sottosegreta
·riato per le pensioni di guerra e Ragioneria ge
nerale dello Stato - si stabilisce che l 'onere 
derivante dali 'applicaziGne della legge propo
sta sarà coperto mediante riduzione, per un 
corTispettivo impoTto, dello stanziam6nto del 
capitolo 540 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eserci
zio finanziario 1949-1950. Si tiGne, comunque, 
a precisare che, dato il numero delle vittime, 
l 'onere predetto può ritenersi addirittura esi
guo. Dati gli scopi altamente sociali ed umani 
ai quali il disegno di legge rispGnde, si confida 
che le Camere vorranno confortarlo della loro 
approvaziGne. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art 1. 

Le disposizioni della legge 19 agosto 1948, 
n. 1180, sono estese ai cittadini italiani i quali 
abbiano riportato ftrite o lesiDni in occasione 
di azioni di terrDrh:mo politico, singole o col
lettive, nei territDri delle ex colonie italiane, 
ed alle loro famiglie nel ca~o che da tali ferite 
o lesioni sia derivata la mDrte. 

Art. 2. 

Le disposizioni della presEnte legge si applj
cano agli eventi, di cui al precedente articolo l, 
verificatis i, o che sj potranno Vfirificare, nei 
territori delle ex colonie italiane a decDrr6re 
dalla data di rispettiva occupaziDne e fino alla 
data che ~arà stabilita, in rapporto a tutti od 
ai singoli territori predetti, con decreto del 
Presidente della R t pubblica. 

Art. 3. 

Le pensioni dirette hanno decorrenza dalla 
data dell'evento; quelle indirette dal giorno 
successivo alla morte del cittadino. 

Art. 4. 

Per gli eventi di cui ali 'articolo l verificatisi 
anteriDrmente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, la domanda per la liquida
zione della pen sione, assegno o indtnnità, deve 
essere pres6ntata entro il tfirmine pf,rentorio 
di cinque anni dalla data predetta. 

Per gli eventi che doves:;ero verificarsi poste
riormente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, i termini, di cui al precedente 
comma, decorreranno, per le pensio"ni dirette, 
dalla data deìl 'evento dannoso e, 1 er le pen
sioni indirette, dalla data di trascrizione del
l 'atto di morte nei registri di stato civile. 

Ohi lascia trascorrere più di un anno dalle 
date suddette senza presentare domanda o do
cumenti inerenti al preteso diritto, non è am
messo a godere della pensiDne o dell'assegno 
spettantegli che dal primo giorno del mese 
successivo a quello della presentazione della 
domanda o dei titoli. 

Art. 5. 

Per glì effetti dì cui an 'articolo 81, comm3· 
quarto, della Costituzione della Repubblica, 
alla copertura dell 'cntre derivante dalla pre
sente legge, previsto in lhfi 5.000.000, si farà 
fronte mediante riduzione, per un corrispettivo 
importo, dello stanziamtnto del capitolo 540 . 
dello stato dì previsiDne della spesa del :Mini
stero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1949-50. 

Art. 6. 

Con decreto del Ministro per il tesoro sa
ranno introdotte in bilancio le variazioni oc
correnti per l 'attuazione della preRente legge. 

Art 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta U tficiale della Repubblica italiana. 
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ALLEGATO. 

LEGGE 

19 AGOSTO 1948 N. 1180 

Estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti 
dei morti in occasione dei fatti di Mogadiscio 
dell' 11 gennaio 1948 delle disposizioni vigenti 
in materia di pension'l: di guerra e di quelle 
?~elative ai b.enefici ed alle prov'videnze spettanti 
rd mut?:Z.nti ed agli inval'idi di guerra ed ai 

congiunti dei caduti in guerra. 

Art. l. 

Le vi1genti d .i,s:posizì.oni che regolano la cD!Il
oes;~~one delle :penGìoni degli as:~~egni e delle 
indennità di guerra ·ai militari mutilati ed in . 
validi ed alle fami,glie dei militari morti in 
guerra sono appLicabili ai cittadini che siano 
rimrusti mutilati od invalidi in coru2e1guenza 
delle ferite ;o le.sioni riportate in occasj.one dei 
fatti di Mogadiscio dell'Il ~entnaio 1948, e alle 
familglie dei morti in OCJcasione od i.n conse
gwenza dej fatti medesi·mi. 

Le pensioni, gli alSsegni ·e le indennità di cui 
SOpra :EK>no .liquidate nella misura prervis ta per 
i ci1ttadini divenut,i invalidi e per le famiglie 
dei eittadini m,clrti per fatti di guerra, mag
gi·orata del venti per cento. 

Art. 2. 

Ai fini della conces ione delle pensioni, de. 
gli assegni e delle indennità di cuì. . àll'artico-. 
lo l, ove l'interessato non s:ia in grado d i pro
durre la dlccumenta:zione prescritta, l' Ammini
strazione disvorrà d'ufficio gli accertamenti 
intejgrati.vi del caso, avvalendosi, peT le sue 
decisioni, di ogni mezzo dii prova anche indi
retto. 

Art. 3. 

Le pensioni dirette hanno deJclo.rrenza dal 
l'li gennaio 1948, quelle indirette dal giorno 
successivo alla morte del cittadino. 

Art. 4. 

La liquidazio,ne delle pensioni, degli asse
gni· e dBUe inde·nnità di gu-erra, di cui all'arti
colo 1~ è effettuata dal lVIinistel'io. del tesoro -
Direzione generale delle pensioni di guerra 
- con le nor.me ~ancite dal regio decreto 12 
ltigl:io 1923, n. 1491, e successive modHicazioni, 
in quanto app1icabili. 

La dicmanda per la liquidazione delle pen-
3ioni, assegni od indennità, deve csselfe pre~en
tata entro il termine perentorio di cinque anni 

. dall'entrata in vigore deHa pre&ente legge. 
Per le pensioni indirette, ove la morte sia 

avvenuta posterionmente a ll'Il gennaio 1948, 
dettCI termirue decorre dalla data di tral~1Criz:i0ù1e 

dell'atto di mo:rte nei registri dello stato civile 
'di lVIog·adiscio. 

Ohi la~1~da trascorrere più d i un anno dalle 
date suddette senza presentare do·manda non è 
ammes~so a godere della pen.siqme o dell'asse
gno ~~:rpettantegl1i c:he dal primo giorno del mese 
successivo a quello della presentazione della 
d Cima;nda stessa. 

Art. 5. 

È in faeoltà del Ministro per il tesoro di 
corrispondere agli eventi dirittJo·, a titolo di. 
antkipazione e fi,no alla liquidazione definitiva 
od al diniego della pensione o dell'assegno 1H 
guerra, un as~segno provvisiorio nella misura 
fiJssata dalle talbelle stabilite per i non com
battenti dal decreto Itelg;i,slativo l o !E~ttembre 

1947, n. 1108. 
In ca1so di diniego della pensione o dell'as

.se.g.no, l'a:mmo.ntare dell'assegno provvisorio 
IC\Orrisposto è abbuonato. 

Art. 6. 

Sono estese ai mutilati ed invaHdi ed ai con
g,iunti dei ·C'alduti p•er i fatti di cui all'articolo 
l le vigenti di1S1pcls'iz.ioni recanti benefici a fa
vore dei mutilati o invalidi di guerra, nonchè 
dei congiunti dei caduti in guerra, fatta ecce
zione di quelle relative ai benefici di ·carriera 
ed economici attribuiti ai pubbl.id dipendenti 
averiti qualifica di combattenti. 
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Art. 7. 

Le di!spo,.sizioni della l,egge 26 luglio 1929, 
n. 1397, 1 elative all'Opera nazi!cnale p~er gli 
orfani di guerra, del regola.mento di detta leg
ge, approvato con regio decreto 13 novemb.re 
1930, n. 1642, ed ogni altra dispo~izione leg'i.
slatdva e rewolamentare che si rjferisca alla 
prntezione ·ed all'assistenza degL · orfani di 
guerra, nonchè tutte le provvidenze emanate in 
favore dei co1ngiunti dei caduti in guerra, sono 
e.ste:se a1gH orfani ed a,i congiunti d~i morti di 
cui al precedente artioc1lo l. 

Sono poi el~~e:se ai mutilati ed invalidi di 
cui allo ste1::so alrticolo l le dispos·izioni della 
l81g;g:e 18 a1gosto 1942, n. 1175, relativa all'Ope
ra nazk~1ale p·er ,gli invalidi di guerra, e delle 
leggi 21 a ~gosto 1921, n. 1342 e 3 dice-mbre 
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1925, n. 2151, sull'assunzione obb}jgatoria de
gH invalidi di guerra nonchè ogni altra dispo
SIZione legislativa o regolamentare che alle 
Le1g1gti medesime IE·i ric,crlle.ghi o che, comunque, 
concen1a la prot€zione e l'assistenza agli inva
lidi predetti. 

Art. 8. 

Il I\lini~Stro per il tesoro è autorizzato ad a,p ·
portar·e, con pro'Prio provvedime,nto, le varia
Zlom al bilancio oecorrenti per l'attuazione 
della 1-n~esente legge. 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successi\T!O' a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 




